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Durissima «stangata» 
del governo francese 

per milioni di salariati 
mmt"•" In ultima «—»—•— 

Più produzione 
meno occupati 
più ore lavorate 

Chissà per quale motivo 
(o forse è fin troppo fu
cile immaginarlo) ai dati 
sulla produzione industria
le — che continuano a se
gnare un andamento posi
tivo ~ viene sempre con 
cesso il massimo rilievo e 
su di essi vengono rica
mate valutazioni ottimisti
che sull'andamento della 
nostra economia, mentre 
una attenzione analoga non 
tocca ai dati sulla occupa
zione. Eppure, proprio il 
raffronto tra i due indici, 
quelli) della produzione e 
quello dell'occupazione, co
stituisce la chiave miglio
re di lettura di come stia
no andando realmente le 
cose nel nostro apparato 
produttivo. 

Non basta fermarsi al
l'andamento della produ
zione dì luglio, die Ita 
(piasi toccato un aumento 
del IO per cento; occorre 
riflettere anche su un al
tro dato, quello del calo 
costante e continuo della 
occupazione dipendente nel
la grande industria. 

Proprio ieri, l'indagine 
più recente dell'lsiat ci ha 
detto che tra gennaio e lu
glio di quest'anno — nella 
fase di massima ripresa 
congiunturale — nelle gran
di imprese, in quelle cioò 
die occupano oltre 500 di

pendenti, l'occupazione è 
calata dell'1.7 per cento. 
Contemporaneamente è au
mentato del 2,7 per cento 
l'indice delle ore mensil
mente lavorate. 

In termini comprensibili 
a tvtti, questi dati stanno 
a significare che la ripre
sa produttiva non hu dato 
occupazione, anzi ita pro
dotto altra disoccupazione. 
cui .si <"• accompagnata una 
intensificazione dello sfrut
tamento d'Ila forza lavo
ro, attraverso un più mas
siccio ricorso alla pratica 
dello straordinario. 

Se le esigenze delle mas
se popolari hanno — come 
devono avere — un peso 
essenziale, se alle necessi
tà di migliaia di giovani 
in cerca di occupazione 
occorre dare al più presto 
risposte valide, da (piesti 
dot, viene l'invito a non 
lasciarsi prendere da atteg
giamenti di infondata eu
foria. Bisogna invece bat
tersi perché al pili presto 
in Parlamento si vada alla 
adozione delle necessarie 
misure. Con la grande cam
pagna di mobilitazione na
zionale sui temi dell'indu
stria, il PCI intende fare, 
come sempre, la sua par
te. Spetterà agli altri, e al 
governo innanzitutto, fare, 
al più presto, la propria. 

Sulla benzina 
una delega 
non rispettata 

La decisione del Consi
glio dei ministri di rinun
ciare alla introduzione di 
un adoppio prezzoif della 
benzina in modo da salva
guardare, da nuovi rinca
ri. una fascia di consumi 
essenziali e irrinunciabili, 
ap\mre per lo meno scon
certante. 

Anzitutto perché nello 
scorso aprile il Parlamen
to aveva concesso al go
verno una delega al riguar
do. con precise e dettaglia
te indicazioni che lo fmpe-
gnavano a presentare una 
apposita legge entro il cor
rente mese di settembre. 
In secondo luogo, perché 
un eventuale rincaro gene
ralizzato della benzina — 
per cui anche ieri l'Unione 
petrolifera ha rinnovalo le 
sue insistenti pressioni — 
colpirebbe indiscriminata
mente tutte le categorie 
degli utenti, compresi co
loro che devono usare l'au
tomobile per ragioni di la
voro. e inciderebbe anche 
sensibilmente sull'intero re
gime dei prezzi. 

Il fatto, dunque, di non 
aver onorato un imiiegno 
preso davanti alle Came
re e per di più in una ma
teria per tanti versi così 
delicata, rinunciando a pre
disporre « un meccanismo 
per tutelare dall'aumento 
una fascia di consumi — 
come ha dichiarato ieri il 
compagno Luciano Barca 
— creerà gravi problemi e 
tensioni > che. invece, spe
cialmente in un momento 

difficile come quello che il 
Paese sta attraversando, 
andavano assolutamente e-
vitate. « In ogni caso — ha 
ancora detto Barca — è 
da riaffermare che il Par
lamento non dà le deleghe 
al governo come un dono 
a cui si può rinunciare, ma 
come un obbligo da assol
vere ». 

Va anche precisato che, 
con la delega del Parla
mento. il governo non era 
impegnato affatto ad adot
tare misure di razionamen
to, come ha creduto di po
ter scrivere ieri qualche 
giornale, ma un meccani
smo tale da consentire ri-
siKirmi a quanti non pos
sono rinunciare alla utiliz
zazione dei mezzi di tra
sporto privati. Ed è preci
samente questo meccani
smo del « doppio prezzo » 
(attuabile anche attraver
so rimborsi in sede fiscale 
o in sede di pagamento del 
bollo di circolazione) che 
il governo ha deciso di 
non adottare senza fornire 
alcuna spiegazione del suo 
strano modo di procedere. 

Quanto alle misure alter
native di cui sì parla per 
risparmiare carburanti, tra 
cui la limitazione del traf
fico nei centri storici, si 
tratta di indicazioni sulle 
quali ii nostro partilo in
siste da anni. Il fatto è pe
rò die non si può conti
nuare soltanto a parlarne. 
ma bisogna tradurle final
mente in concrete e imme
diate decisioni. 

Un atto teso a favorire la soluzione del drammatico problema 

La proposta di legge 
del PCI sull'aborto 

Presentata ieri • Le soluzioni indicate in 21 articoli - Con la modifica suggerita per l'art. 5 del vec
chio testo unificato si assegna alla donna l'ultima decisione - Il progetto sarà discusso in incontri 
con le masse femminili e le forze democratiche - Le proposte del PRI e del senatore La Valle 

Bilancio, industria, aborto, Concordato 

Agenda impegnativa 
per il Parlamento 

Dire che il compito del Par
lamento eletto il 20 giugno 
è molto impegnativo, oggi 
non è davvero far ricorso a 
un'affermazione abusata . La 
agenda delle due Camere e 
stracarica. Ed è chiaro che a 
breve termine dovranno esse
re affrontati numerosi pro-
ble-ni che incalzano, in parte 
traevi, e in parte dovuti al
l' < ai rc t ra to» che si è accu
mulato nel corso dei mesi di 
foivata inattività delle crisi 
di governo e delle elezioni 
pnticinate. 

Tante p'ù grande è la mole 
di lavoro, tanto più oculate 
e precide dovranno essere 'e 
scelte- sulle priorità: per que
sto, r.elìa sessione autunnale , 
Montecitorio e Palazzo Ma
dama dovranno affrontare — 
siiiia base di un calendario 
bt-n toimulato — alcuni gros
si « nodi » della crisi del Pae
se e del suo sviluppo civile. 

Come rispondere a questa 
esigenza? E' la questione che 
è s ta ta affrontata ieri alla 
Camera dal presidente Pie
t ro Ingrao e dai capi-gruppo, 
nel corso di una riunione (o 
conferenza, come si usa dire) 
botto vari aspetti importante. 
Impor tante , anzitutto, per
ché Ingrao ha delineato non 
solo un elenco di cose da esa
minare nel corso della ripresa 
dell 'attività immediata, ma 
anche perché ha tracciato un 
programma organico che ab
braccia i mesi della sessione 
autunnale , dai temi di oggi 
(Friuli, Seveso, ecc.) alle que
stioni dell'economia, dell'in
dustria, del bilancio dello 
Sta to , dell'aborto, del Concor
dato. Ma importante anche 
perché con la r iunione di 
ieri si è inaugurato un meto
do nuovo, sulla scorta del 
quale sono stati assunt i im
pegni abbastanza precisi, con 
il consenso non solo dei 
gruppi ma anche del governo 
(che era rappresentato dal 
sottosegretario alla Presiden
za. Evangelisti). 

Ma vediamo qual è. nei 
suoi t ra t t i essenziali, il calen
dario par lamentare : 

O Un appuntamento impor
t an te riguarda il bilancio 

dello Stato, che sarà discus
so nella seconda decade di 
ottobre. Sarà questa un'oc
casione per affrontare pro
blemi di analisi e di indiriz
zo riguardo alla situazione 
economica. Per r ispet tare i 
termini fissati, però, il gover-

dranno. in tempi abbastanza 
ravvicinati, al Senato. 

© La discussione sull'abor
to (ieri sono stati presen

tati i progetti di legge del 
PCI e del PRI) dovrà avere 
inizio in aula a novembre. 
Ciò comporta che le commis
sioni parlamentari interessa
te siano poste immediatamen
te al lavoro. Il capo-gruppo 
de Piccoli ha chiesto una set
t imana di tempo per scioglie
re la riserva che riguarda il 
suo part i to: la DC. cioè, do
vrà decidere se presentare o 
no un proprio progetto. Do
po, l 'esame in commissione 
potrà avere inizio. 

© Un'altra scadenza di ri
lievo riguarda il processo 

di revisione del Concordato 
con la S. Sede. Il governo è 
già s ta to impegnato a con
durre una t rat ta t iva con la 
controparte con un voto del 
Par lamento che risale, addi
rittura, al '71. Come ha rile
vato Alessandro Natta, vi è 
quindi una « inadempienza » 
governativa; vi e da par te 
dell'esecutivo un impegno da 
soddisfare. Entro due m-isi 
— è s ta to deciso — il gover
no dovrà riferire sui passi 
che sono stati compiuti. 

Come è ovvio; questi punti 
r iassumono soltanto alcuni 
dei temi più rilevanti. Ini
ziando i suoi lavori, il 28 pros
simo. la Camera discuterà il 
decreto per Seveso. Poi rice
verà dal Senato i provvedi
menti che riguardano l'inqui
namen to delle acque, la fuga 
dei capitali, il Friuli. Ma in 
un arco abbastanza breve di 
tempo dovranno essere af
frontati anche altri temi: la 
ratifica del t r a t t a to di Osimo 
sulla frontiera con la Jugo
slavia. le misure per l'agri
coltura. la r istrutturazione 
dcli'Aima, la disciplina mili
ta le , ecc. 

Non basta. Dovrà essere af
frontata anche tu t ta la serie 
di questioni che r iguardano 
la politica della casa e l'edi
lizia. Il governo è tenuto a 
presentare un progetto per 
l'equo canone (il termine del 
blocco dei fitti scade, del re 
sto. il 31 dicembre), oltre al
la nuova legge sui suoli. 

Certo, si t r a t t a di impegni. 
non ancora di leggi realizza
te. Il rispetto dell'« agenda >> 
par lamentare fissata 'è pero 
essenziale, per rispondere a 
esigenze che il Paese sente 
oggi in modo più che mai 
acuto. E d'altra par te gli ìm-

II progetto di legge dei de 
putati del PCI recante le 
« norme j» r la regolamenta
zione della interruzione voluti 
tarla di gravidanza » è stato 
presentato ieri alla Camera, 
cioè nei tempi preannunciati. 
Sempre ieri, a Montecitorio. 
i deputati del PRI hanno pre
sentato la loro proposta e 
l'ufficio di presidenza della 
commissione Giustizia, allar
gato ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, ha una
nimemente convenuto che la 
commissione è pronta a ini
ziare in sede congiunta, con 
quella della Sanità, l'esame 
delle diverse proposte. A que
sto scopo il presidente della 
commissione, on. Misasi, in
contrerà la collega della com
missione Sanità, on. Maria 
Eletta Martini, per prendere 
gli opportuni accordi. La 
commissione Giustizia, per 
parte sua, attraverso l'ufficio 
di presidenza e i rappresen
tanti dei gruppi, ha manifesta
to orientamento positivo a che 
la discussione delle diverse 
proposte di legge per la rego
lamentazione della interruzio
ne della gravidanza possa co
minciare subito dopo il 10 
ottobre, una volta adempiuto 
all'obbligo dell'esame del bi
lancio di competenza. 

Primo firmatario della pro-
ìrosta comunista è la compa
gna on. Adriana Fabbri Se-

roni; seguono, nella sotto
scrizione del documento, il 
presidente del gruppo parla
mentare Alessandro Natta, 
Nilde Jotti, i compagni Mala-
gugini. Di Giulio, Brini, Frac-
cliia, Adriana Lodi e Pochet
ti. tutti della presidenza del 
gruppo, e quindi i membri 
comunisti delle commissioni 
Giustizia e Sanità della Came
ra: Bolognari, Angela Botta-
ri. Cerrina, Coccia, Maria 
Teresa Granati Caruso. 
Mirate. Perantunno. Raffaelli. 
Ricci. Ersilia Salvato. Spagno
li. Stefanelli. Maura Vagli. Do
lores Abbiati, Anione, Giovan
ni Berlinguer. Bisignani. Bru
sca. Maria Teresa Carloni. 
Carmen Casapieri. Cecilia 
Chiovini, Angela Giovagnoli, 
Maraffini. Milani. Vanda Mi
lano. Palopoli, Sandomenico, 
Giangiacomo Tessari e Triva. 

Il progetto di legge del PCI 
sarà illustrato e discusso io 
incontri e assemblee fem
minili e posto a confronto 
eco gli altri partiti politici. 

Sono 21 gli articoli che 
compongono il progetto di 
legge che — afferma la rela
zione che lo accompagna — 
riprende « il discorso là dove 
era arrivato il confronto po
sitivo nella sesta legislatura: 
ripartire cioè da quel testo 
delle commissioni riunite, Sa-

Antonio Di Mauro 

(Segue in penultima) 

Il nuovo feroce crimine dei fascisti ci leni 

Per l'assassinio 
di Letelìer 

sdegno nel mondo 
L'attentato ha suscitato un'enorme impressione a Washington - Dichiara
zioni del sen. Kennedy - Unanime condanna espressa dalla Commissione 
esteri della Camera italiana - Conferenza stampa di Hortensia Allende 

I presidenti delle commissioni hanno riferito sul sopralluogo compiuto 

SENATO E CAMERA CHIEDONO: 
FARE PRESTO PER IL FRIULI 

Le relazioni dei compagni Macaluso, Colajanni e Peggio - Occorre assicurare con urgenza al
loggi alle famiglie sinistrate, garantendo ai lavoratori la possibilità di continuare la produzione 

no dovrà presentare entro il i pegni sono così numerosi, e il 
28 la relazione previsionale. ! calendario così complesso, che 
oltre alle eventuali variazio- j far r i tardare qualche provve-
ni al bilancio. I provvedimen- i dimento significherebbe .in-
ti della riconversione indù- i che frenare o bloccare tu t to 
striale (su questo il governo i il resto. 
deciderà martedì) e dell'oc- ì 
cupazionc giovanile forse an- ' C.f. 

Neofascista 
indiziato 

per l'uccisione 
di Occorsio 

Un neofascista romano 
— che comunque è scom
parso dalla circolazione — 
è indiziato per l'uccisione 
del giudice Vittorio Oc
corsio avvenuta il 10 lu
glio scorso. Sarebbe stato 
il « palo » del commando 
che effettuò la feroce ese
cuzione. La notizia è tra
pelata ieri negli ambienti 
del Palazzo di giustizia. Si 
t ra t ta del primo risultato 
concreto dell 'istruttoria. 

A PAGINA 5 

Inchiesta dell'« Unità » sulla grande fabbrica dell'area napoletana 

Perché escono meno auto dall'Alfasud 
Per tutti è un'azienda malata ma profondi sono i contrasti sulle cause e sulle terapie • Accuse alla « miniconflittualità » 
e all'assenteismo - Ribattono i lavoratori: « Il nostro impegno è caduto nel vuoto » - L'analisi della conferenza di produzione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 22 

L'Alfasud è malata. Su que
s to sono tut t i concordi. Lo 
affermano i dirigenti del grup
po con il suo presidente. Cor
tesi, In tes ta; lo confermano 
i sindacati , 1 lavoratori. Il 
«polso» (numero di vetture 
che escono ogni giorno dalla 
grande fabbrica di Pomiglia-
no> è molto debole: la ca
denza at tuale è infatti di 350 
auto circa. Subito dopo la 
conferenza di produzione che 
si svolse il 9 e 10 aprile si 
e rano toccate le 413 auto gior
naliere e poi *77- Era stata 
cioè risalita la china supe
rando largamente quella me
dia giornaliera di 323 vetture 
monta te nel periodo 2 gen
n a i o ^ aprile che il presidente 
Cortesi aveva definito « inso
stenibile» 

Le cifre che abbiamo ri 

rt a t o danno con esattezza 
senso della gravità della 

situazione se si tiene conto 
dell'obiettivo previsto nel pro
t e t t o iniziale dell'Alfa. Dalla 

fabbrica milanese, quella di 
Arese, e da quella napole 
tana, quella di Pomigliano a p 
punto, sarebbero dovute usci
re ben 400 450 mila vetture 
ogni anno per avere un bi 
lancio in pareggio. L'Alfasud 
aveva l'obiettivo di 1030 vet
ture giornaliere da ragziunge-
re entro il 1974. 

Questi programmi non sono 
stati realizzati, con conse
guenze di bilancio pesantis
sime. La fabbrica di Pomi 
gitano nata nel 1970 e co
stata circa 6£0 miliardi: se 
condo il bilancio ufficiale nel 
1975 ha perso 60 miliardi. Ma 
questa cifra in effetti non è 
reaie. I compagni del comi
ta to di fabbrica Alfasud del 
nostro part i to hanno fatto una 
a t tenta analisi ent rando nelle 
pieghe di tale bilancio. La 
hanno poi pubblicata sul «Ser
pentone ». il giornale di fab-
brici che 1 comunisti hanno 
preso a s tampare da qualche 
tempo: la perdita reale del 
1975 è slata di ben 105,803 
miliardi. 

Perchè questo divario nelle i 

cifre? C"è una legge che porta 
il nome dell'allora ministro 
delle Finanze, Visentin'!. (leg
ge n 576 del 2 12-1975) che 
permette alle aziende di ri
valutare gli immobili, gli im
pianti ftssi e il macchinario 
da esse posseduti ent ro il 31 
dicembre 1973. adeguando il 
valore a quello dt mercato. 
I compagni con i quali ho 
parlato (per stendere questa 
rapida « indagine » sui mali 
dell'Alfa e sui possibili rimedi 
ho parlato con numerosi la
voratori e con il compagno 
Michele T a m b u m n o . respon
sabile regionale della Com
missione Lavoro del PCI) fan
no un esempio: se un tornio 
costò 100 milioni in epoca 
antecedente al 1973, rivenden
dolo oggi si ricaverebbero 130 
milioni. 

Usando questa legge. l'Ai fa-
sud ha valutato le sue pro
prietà circa 51 miliardi di 
lire in più. Quarantacinque 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 

Assemblee e incontri 
per la campagna di 

rilancio dell'industria 
La grande campagna nazionale che il PCI ha lanciato 
su: problemi della industria e che si svolgerà dal 1. al 
10 ottobre prossimi, è praticamente già aperta. E* sta 
ta infatti già convocata una serie di riunioni e d. 
attivi operai, nelle principali città, con l'intento di mo
bilitare il Par t i to e dare alla sua iniziativa ii massimo 
di incisività, A Tonno il 24 si terrà un attivo operaio, 
analoghe iniziative si ter ranno a Palermo il 25 ed a 
Bari e Siracusa il primo ottobre prossimo. Incontri 
sono stati già fissati a Siracusa, Viareggio, La Spezia. 
L'iniziativa della segreteria del PCI ha trovato ien 
larga eco sulla s tampa, che ha dato ad essa adeguato 
risalto, mettendo in rilievo, come ad esempio ha fatto 
:1 xCorrieri della Sera» , che di fronte al rinvio del 
governo per il piano di riconversione il PCI « lancia 
una mobilitazione dei lavoratori ». 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

La tragedia del Friuli è 
s ta ta rivissuta ieri dalle com
missioni di Camera e Sena
to i cui presidenti, che han
no fatto parte della delega
zione che ha recentemente 
visitato le zone terremotate. 
hanno riferito sul sopralluo
go compiuto e sui compiti 
che spettano al Parlamento 
per aiutare le popolazioni 
friulane cosi duramente col
pite. 

Al Senato il compagno E-
manuele Macaluso. presiden
te della commissione Agri
coltura. ha posto l'accento 
sulla gravità della situazio
ne che si e creata dopo le 
nuove scosse. 

Il malcontento della popo
lazione — ha rilevato Maca
luso — deriva dalla lentezza 
nell 'apprestamento dei pre
fabbricati necessari per far 
fronte all'inverno. Ad una 
prima fase dell'intervento 
sotto la guida del commissa
rio di governo, ne è seguita 
una in cui tutt i i compiti so
no passati alle autorità re
gionali. E" in questa fase che 
si sono verificate le carenze. 

} sia o causa della debolezza 
delle s t rut ture operative di 

I cui dispone la Regione, sia 
! soprattutto per l'errore com

piuto da tutti coloro che. nel 
tentativo di evitare una si
tuazione come quella del Be-
lice. hanno ritenuto che fos
se possib.le passare diretta
mente dalle tende alla casa. 
ignorando i temp. minimi in
dispensabili per poter rico
struire le abitazioni. Un al
tro errore è stato quello di 
puntare solo sul consorzio di 
ditte friulane per appronta
re tutti i fabbricati di soc
corso. ignorando le impresa 
special'zzate che pure esisto
no nel nostro paese. 

Il nuovo decreto legge e-
manato dal governo dà ora 
nuovi ampi poteri ni com
missario straordinario per 
tut to il periodo dell'emergen
za. La commissione parla
mentare ha suggerito che ai 
vecchi e ai bambini fosse da
ta la possibilità di andare 
verso la costa requisendo al
loggi disponibili, fornendo al 
commissario i necessari po
teri per i trasporti ed i col
legamenti. consentendo an
che ai contadini di restare 
sul posto utilizzando le rou-
lottes. 

A sua volta il compagno 
Napoleone Colajanni. presi
dente della commissione Bi
lancio del Senato ha affer
mato che la visita in Friuli 
ha consentito di acquisire 
una serie di elementi che 
hanno poi orientato il go
verno nella successiva decre
tazione d'urgenza. In parti
colare la commissione si è 

assunta la responsabilità po
litica di concordare l'attribu
zione di vastissimi poteri al 
commissario straordinario. 
che tuttavia dovrà cessare 
nel momento in cui sarà as
sicurata a tutti i terremotati 
una sistemazione sicura nel
le baracche. Tale sistemazio- I 
ne deve essere completata , 
entro la fine della primave- ( 
ra. Successivamente — ha 
affermato Colajanni — si do- , 
vrà avere la definizione di j 
un organico provvedimento | 
statale per la rinascita del- j 
le zone terremotate, che rap- ' 

I presenterà il più tangibile se
gno di fiducia e di incorag
giamento che lu solidarietà 
nazionale può dimostrare al
le popolazioni. La commis
sione Bilancio del Senato si 
è impegnata ad essere anco
ra presente nel Friuli nel 
momento in cui il processo 
di ricostruzijne sarà messo 
in atto. 

Sempre al Senato sulla si
tuazione nel Friuli una rela
zione è stata svolta dal pre-

(Seque in penu l t ima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

WASHINGTON'. 22 
« Emozione e indignazione » sono le parole usale dai giornalisti americani per descri

vere la reazione suscitata tra i parlamentari di Washington e negli ambienti politici • cul
turali degli Stali Uniti dalla notizia dell'allentato che ha ucciso Orlando Letelier, ex amba
sciatore cileno in USA e ministro degli Esteri e della Difesa di Allende. Il senatore Edward 
Kennedy, che conosceva. da molti anni Letelier. ha definito l'attentato un gesto di < torni 
rismn |»olitico » aggiungendo che atti di questo genere sono <: assolutamene • inaeeetttibili ». 

. Il segretario generale del 
l'ONU. Kurt Waldheim ha 
espresso la sua * indignazio
ne s> per questo atto di terrò 
ri.iino. Il senatore del South 
Dakota James Aborezk ' ha 
parlato di assassino a san 
gue freddo. Intervenendo nel
l'aula del Congresso, subito 
dopo che gli era stata comi» 
nicata la notizia dell'attentato. 
ha detto: •* La tirannia della 
dittatura cilena si è ora in 
parte estera fin qui. negli 
Stati Uniti ». Sono numerosi 
i membri del Congresso che 
chiedono alle autorità che non 
vengano risparmiati sforzi 
j)er la individuazione dei re
sponsabili dell'uccisione del
l'esule cileno. 

Richard Barnett condiretto
re dell 'Istituto per gli studi 
politici di Washington (di cui 
Letelier era uno dei dirigen
ti» ha detto di ritenere che 
l 'at tentato sia stato organiz
zato dalla polizia politica ci
lena, la DINA. 

Nell'automobile al momento 
dell'esplosione che ha ucciso 
Letelier si trovavano due suoi 
amici cittadini americani: 
Ronnie, collaboratrice nell'I
st i tuto di studi politici, e il 
mari to Micliael Mcffit. In FC-
guito all'esplosione la donna 
è morta e l'uomo è rimasto 
ferito. Egli ha det to: «Gli 
Stat i Uniti hanno contribuito 
a rovesciare il governo Allen
de e a mettere questa razza 
di dit tatori al potere. In tal 
modo sono responsab.li della 
morte di mia moglie». Al
cune ore dopo l 'attentato una 
dimostrazione di protesta si 
e svolta difronte all'ambascia
ta cilena a Washington. E' 
quindi intervenuta la polizia 
che facendo riferimento a 
una norma municipale che 
vieta assembramenti di fronte 
alle sedi diplomatiche, ha in
vitato i manifestanti a riti
rarsi. In quello stesso momen
to da una stazione televisiva 
parlava la vedova dell'ex mi
nistro ucciso. 

La signora Letelier ha ac
cusato la giunta cilena di 
aver deciso la morte del ma
nto, un uomo che combat
teva at t ivamente contro la 
di t ta tura istaurata nel suo 
paese. 

Letelier che era s ta to am
basciatore a Washington e 
prima ancora vi aveva ri
sieduto come funzionario del
la Banca interamericana di 
^viluppo, era molto conosciu
to nella capitale americana. 
Rilasciato dalla detenzione 
nell'isola di Dawson, seguita 
al golpe, egli era tornato da 
esule a Washington. Econo
mista, professore d'universi
tà. dirigente del part i to socia
lista. Letelier, come si osser
va qui. era divenuto uno «del 
più attivi ed efficienti oppo
sitori di qualsiasi rapporto de
gli USA con il regime di San
tiago». E* opinione comune 
nei circoli politici di Wash
ington che egli abbia avuto 
una par te di primo piano nel
l'opera di persuasione del 
parlamentari per un voto che 
riducesse gli aiuti militari ed 
economici degli USA alla dit
ta tura di Pmochet. Non a ca
so il Dipartimento di Stato 

(Segue in penultima) 

OGGI 
mobilitato il PLI 

d~<H"I HA occasione fina 
Xj non lo invidiamo) di 
vederci spesso avrà nota
to, in questi ultimi tempi, 
che sempre più frequente
mente ci accadeva di ca
dere in improvvise assen
ze. come rapiti da un pen
siero arcano. Eravamo lì, 
ma non apparivamo più 
presenti, ta nostra mente 
si era trasferita altrove. 
l'animo nostro s'era in
volato lontano. Che co
sa dunque aspettavamo'' 
Quale segreto anelito ci 
spingeva ad attendere con 
palpitante ansia il do
mani? 

Lo abbiamo compreso 
ieri quando abbiamo letto 
sui giornali che il segre
tario liberale on. Zanone, 
un giocarle che sembra na
to con l'intuito felice del
la mortadella, ha avuto 
l'idea di organizzare a un 
viaggio liberale di ricogni
zione attraverso l'Italia 
che non funziona » e a 
questo scopo ha deciso di 
«mobilitare il suo parti
to». Mobilitare il PLI è 
una cosa facile e general
mente riserva anche una 
piacevole sorpresa. Si può 
« mobilitare » d partito li
berale per telefono. Avrc 
te letto nelle apposite 
istruzioni che bisogna in
trodurre nella fessura in
dicata un minimo di otto 
gettoni: se non si consu
mano tutti, i gettoni re
stanti vengono restituiti 
e si raccattano in una sot
tostante vaschetta. Da 
prove anonime che abbia
mo ripetutamente fatte 

ci risulta che per a mobi
litare » il partito che fu dt 
Luigi Einaudi bastano sei 

gettoni e non si può im
maginare con quanta gioia 
l'utente, come si dice, rac
coglie quelli rimasti, che 
nel nostro caso sono due: 
gli sembra di averli gua
dagnati e questo sentimen
to, spontaneo ma fallace, 
ha fatto si che durante la 
sua ventennale segreteria 
i'on. Malagodi non zbbia 
mai restituito l gettoni ri
sparmiati ad ogni mobili
tazione sostenendo che gli 
sarebbero serviti per la 
« mobilitazione » successi
va. mentre è stato visto 
più volte spenderli dal ta
baccaio. che del resto e 
un tabaccaio liberale. Voi 
avete già capito a chi al
ludiamo perche ce n'e uno 
solo. 

Questo viaggio ideato 
dall'on. Zanone ci pare 
una iniziativa straordina
ria, tanto più che il segre
tario liberale ha pensato 
di riempirne le tappe con 
« dibattiti, conferenze, con
vegni » e siccome gli ita
liani si svegliano ormai 
la mattina domandandosi: 
« Ma è possibile che non 
venga mai in mente a nes
suno di tenere un conve
gno. che so. una conferen
za o un dibattito? ». I'on. 
Zanone può contare sul
l'elemento sorpresa, tanto 
più che egli si propone dt 
dimostrarci, come ha di
chiarato, che «i liberali 
conducono una politica li
berale ma non conserva
trice ». Onorevole segre
tario del PLI, ci ripensi: 
si rende conto che con 
Queste sue parole Lei rove
scia, letteralmente rove
scia, la nostra visione del 
mondo? 

Forttbraccio 

NELLA FOTO IN ALTO: I l luogo 
dell'attentato e i primi soccorsi • 
Orlando Letelier • ai t4*a* do» 
compagni dopo l'esplosive» dot-
l ' ia to dell'ex ministro d j AMtado 


